
Videogiochi, chiude il creatore di Ziu Zizzu
Paolo Congiu si arrende alla crisi. La sua azienda, la Polgames di Bonarcado, era attiva da 15 anni

La centrale elettrica di Ottana Energia

l’analisi della fillea-cgil

Edilizia, Sassari simbolo della crisi
Dal 2008 perso il 47% di addetti e di ore lavorate: record italiano

di Federico Sedda
◗ OTTANA

La centrale elettrica di Ottana è
salva. Almeno per il 2013. L’Au-
torità per l’energia, nella riunio-
ne collegiale che si è tenuta l’al-
tro ieri a Roma, ha concesso a
Ottana Energia il cosiddetto re-
gime di essenzialità dal primo
gennaio prossimo e fino al
2013. Ciò significa che l’impian-
to di Ottana garantirà a Terna,
l’ente distributore dell’energia
elettrica in Italia, un servizio di
sicurezza del sistema in regime
di prezzi amministrati stabiliti
dall’Autorità competente e,
quindi, fuori dal costo di merca-
to.

La delibera del 28 dicembre
rende operativa la decisione
presa dall’Autorità il 4 ottobre
2012 che riconosceva
“essenziale” il sito energetico di
Ottana Energia aprendo così la
strada alle aziende interessate
in tutto il territorio nazionale a
chiedere ufficialmente la proce-
dura di riconoscimento. Che

ora è giunta alla fase operativa:
dal primo gennaio 2013 la cen-
trale termoelettrica di Ottana
(insieme ad altre sei centrali in
Italia) sarà inserita nel regime
di sicurezza della rete gestita da
Terna a prezzi remunerativi.

«Alla luce delle caratteristi-
che dell’impianto di Ottana – si
legge nella delibera fresca di
stampa dell’Autorità per l’ener-
gia – l’istanza di ammissione al-
la reintegrazione dei costi avan-
zata da Ottana Energia viene ac-
colta esclusivamente rispetto
all’intero anno 2013».

Fuori dal linguaggio tecnico
significa che i prezzi dell’ener-
gia prodotta a Ottana, anziché
fluttuare in base al mercato, sa-
ranno stabiliti dall’autorità
competente. Il primo risultato
positivo sarà che per il 2013 la
centrale continuerà a produrre
energia elettrica che immetterà
nelle rete elettrica sarda a costi
fissi. Di conseguenza verrà ga-
rantita anche la produzione del
vapore e delle utilities necessari
per mantenere in marcia Otta-

na Polimeri, l’azienda del grup-
po Clivati-Indorama che produ-
ce il pet per le bottiglie di plasti-
ca.

I due impianti, infatti, sono
sinergici e legati a doppio filo: la
crisi dell’uno travolgerebbe an-
che l’altro. Ottana Energia è il
cuore pulsante di ciò che è ri-
masto del sistema industriale
del centro Sardegna. Il ricono-
scimento del regime di essen-
zialità, che rimette in marcia le
turbine a tempo pieno, allonta-
na, almeno per il 2013, i rischi di
chiusura paventati fino a tre
mesi fa dalla multinazionale tai-
landese Indorama, rimettendo
in moto anche il sistema pro-
duttivo delle piccole imprese.

La notizia della concessione
del regime di essenzialità, peral-
tro già messa in sicurezza dalla
delibera del 4 ottobre scorso, è
stato accolta con soddisfazione
dal presidente della Regione,
Ugo Cappellacci, e dall’assesso-
re all’Industria, Alessandra Zed-
da. «È un risultato concreto e
importante frutto di un impe-

gno comune delle istituzioni,
delle forze sindacali e datoriali
e dei rappresentanti del territo-
rio. E’ la dimostrazione – hanno
aggiunto Cappellacci e Zedda,
sottolineando anche l’impegno
e il sostegno del ministero dello
Sviluppo economico – che
quando l’intero sistema è capa-
ce di fare fronte comune intor-
no a obiettivi condivisi, si pos-
sono raggiungere risultati cru-
ciali per lo sviluppo del territo-
rio, salvaguardando l’intera for-
za occupazionale». La decisio-

ne dell’Autorità per l’energia
chiude, almeno per un anno,
una vicenda che ha visto la mo-
bilitazione del territorio per sei
mesi. Da quando, cioè, il 6 apri-
le 2012, Terna decise improvvi-
samente di utilizzare i generato-
ri elettrici di Ottana Energia in
modo diradato e discontinuo,
provocando così numerose fer-
mate delle turbine per la produ-
zione di elettricità e mantenen-
do in esercizio continuo solo la
parte di impianto per la produ-
zione del vapore.

La centrale elettrica
di Ottana funzionerà
anche nel 2013
L’Autorità dell’energia riconosce il regime di “essenzialità”
e scongiura lo stop. Boccata di ossigeno per Polimeri

◗ SASSARI

Gli ultimi dati dell'edilizia
provenienti dalle casse edili
italiane dimostrano che «ri-
spetto al 2008 abbiamo un ca-
lo del 31% degli addetti, del
35% delle ore lavorate e del
25% della massa salari. Dati
che al Sud raggiungono pun-
te massime, con il triste pri-
mato negativo di Sassari, do-
ve si registra -47% di ore lavo-
rate e addetti e -39% di massa
salari».

A lanciare l'allarme è il se-
gretario generale della Fillea
Cgil, Walter Schiavella. E le

prospettive per il 2013 «sono
drammatiche, non si vede la
luce in fondo al tunnel». Sas-
sari è seguita da Taranto, con
-47% di ore, -35% addetti e
-38% massa salari, e Salerno
con -41% ore, -38% operai e
-31% massa salari.

«Questi – avverte Schiavel-
la – non sono dati di una sem-
plice crisi ma, se non si inter-
viene immediatamente, di un
tracollo sistemico». Le costru-
zioni in tutta Italia sono in gi-
nocchio: dal 2009 a oggi si è
consumata «la tempesta per-
fetta», nel settore hanno per-
so il lavoro 120.000 persone

l'anno, 328 al giorno. In tutto
si tratta di 500.000 posti tra
edilizia, materiali da costru-
zione, cemento, lapidei, indu-
stria del legno e arredo.

«Si tratta – dice Schiavella –
del terribile bilancio dello tsu-
nami che ha spazzato via un
terzo dell'Italia delle costru-
zioni». I dati congiunturali di
crisi, la più devastante dal do-
poguerra, segnano un record
negativo storico per le costru-
zioni, che vede nero da 19 tri-
mestri consecutivi. «Abbia-
mo perso il 30% della produ-
zione ed il 40% degli investi-
menti pubblici».

di Caterina Cossu
◗ BONARCADO

Quindici anni passati a insegui-
re un sogno: avviare una profes-
sione sfruttando la propria pas-
sione per il computer e la pro-
grammazione di giochi. Per di
più, farlo rimanendo nel pro-
prio paese, Bonarcado. Paolo
Congiu ha creato il primo video-
gioco della Sardegna nel 1997,
Ziu Zizzu, ribattezzato “il Super
Mario sardo” dove il personaggi-
no si sposta di mondo in mondo
mangiando i prodotti isolani. Il
31 dicembre, complice la crisi,
sarà con rammarico costretto a
buttare la sua creatura, la Polga-
mes, alle ortiche: «La decisione
l'ho presa lo scorso maggio, do-

po aver sottoscritto un prestito
per pagarmi le tasse. Questo me-
se non avevo i soldi nemmeno
per l'Inps e io nella mia vita non
ho mai lasciato nemmeno un
debito».

Quarantaquattro anni, una
moglie, due bambini alle ele-
mentari, è pronto a ripartire da
zero con un mestiere ultra-spe-
cializzato «che in qualsiasi parte
del mondo mi darebbe gratifica-
zioni personali e di stipendio
enormi». Nella sua carriera,
Congiu ha lavorato anche con la
ditta milanese Finson, per la
quale ha prodotto tre raccolte in
dvd di giochi Arcade, come
“Giochi in famiglia” e “La tua sa-
la giochi”. Sono suoi anche
“Lecciso dancing” e “Cristian

Cocco nel paese delle meravi-
glie”. «Ho iniziato con un vec-
chio Vic 20 e, mentre gli altri gio-
cavano, io già iniziavo a pro-
grammare – racconta –. In qual-
siasi altra parte del mondo la
mia azienda sarebbe stata mol-
to più grande e avrebbe fruttato
tanti posti di lavoro». Congiu è
specializzato in programmazio-
ne di prodotti in lingua sarda,
produzioni multimediali che
comprendono grafica, video e
musica. Per questo, ha collabo-
rato con enti locali, scuole ed
enti pubblici con almeno tre
contratti all'anno da alcune mi-
gliaia di euro. Una sua creazio-
ne sono i programmi distribuiti
dalla Provincia di Oristano per
sensibilizzare i cittadini e i più

piccoli all'uso della raccolta dif-
ferenziata, Tore Lella e Tittined-
du. Oppure il progetto di divul-
gazione della lingua sarda edito
dai Comuni di Paulilatino, Sedi-
lo e Fordongianus dal titolo “Si
ses atzudu ajò”, realizzato con
la collaborazione della linguista
Sara Firinu.

«Ho fatto della mia isola il
mercato principale perché cre-
devo nella sua emancipazione –
continua Congiu –, oggi mi tro-
vo abbandonato dal mio stesso
Comune, la Provincia non inve-
ste su nulla perché è a rischio
chiusura, i contratti con i privati
non bastano certo a sopravvive-
re. Abbiamo esportato eccellen-
za in tutti i campi, poi quando
siamo in Sardegna sappiamo so-
lo odiarci e affossarci a vicen-
da».

L'augurio è quello di un 2013
di rinascita: «Sono sempre stato
un creativo, chiudendo l'azien-
da posso solo ripartire da me
per creare qualcosa di nuovo».Ziu Zizzu, protagonista del videogioco creato da Paolo Congiu nel 1997
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